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S C O N T RO Putiferio sulla città che verrà. Rossi (Idv): «Sembra che l’architetto Romano nobiliti progetti altrui»

“Modena futura”, bagarre in Consiglio
L’assessore Sitta replica: «Una porcata indegna». Pighi minaccia querele

Sopra, il Consiglio comunale.
Di fianco, l’area di Modena sud
vista dall’alto (foto Italia Nostra).
Nel riquadro, Eugenia Rossi (Idv)

IL CASO Nel numero di componenti i due partiti del centrodestra si equivalgono

Commissioni, la Lega raggiunge il Pdl
Via libera alle nuove commissioni

consiliari. Lega e Pdl da quest’anno
si equivalgono e tutte continueranno a
prevedere la presenza di un rappresen-
tante per ciascuno dei gruppi composti
da una sola persona: Sinistra per Mo-
dena, Idv, Modena a 5 stelle, Udc e ora
anche Mpa. Le commissioni "Program-
mazione e assetto del territorio, svilup-
po economico e tutela ambientale" (Se-
ta) e "Risorse finanziarie, umane, stru-
mentali e affari generali" vedranno la
presenza di 10 consiglieri Pd, 4 ciascu-

no per Pdl e Lega, la commissione "Ser-
vizi culturali, sociali, educativi, sport e
tempo libero" avrà 9 consiglieri del Pd,
5 del Pdl, 4 della Lega. Di "Affari isti-
tuzionali" si occuperanno 8 membri del
Pd , 3 del Pdl, 3 della Lega. Nella com-
missione "Controllo e garanzia" siede-
ranno 6 consiglieri Pd, 4 del Pdl, 3 della
Lega. Infine, la "Commissione speciale
per il monitoraggio della crisi economi-
ca" vedrà tra i suoi componenti 8 con-
siglieri Pd, 2 ciascuno per Pdl e Lega
N o rd .

di Gianpaolo Annese

Al solo evocare il pro-
getto firmato dall’a s-

sessore Daniele Sitta “M o-
dena futura” sul piano di
trasformazione della città
gli animi politici si surri-
scaldano. Nella versione
mattutina del Consiglio co-
munale di ieri la bagarre è
scoppiata dopo un’inter ro-
gazione di Eugenia Rossi
(Idv) che ha scatenato l’i ra
della giunta: «Perché l’a m-
ministrazione comunale -
ha chiesto la consigliera -
ha affidato all’a rchi t e tt o
Marco Romano e al suo
gruppo di lavoro l’incar ico
di elaborare un progetto
che prevede il mutamento
da agricolo a edificabile di
una vasta area (circa 500 et-
tari) posta a sud della cit-
tà?». E soprattutto, «chi ha
pagato l’architetto Romano
visto che il suo nome non è
annoverato tra le consulen-
ze stipulate? O l’a rch i t e t t o
è un francescano che lavo-
ra gratuitamente oppure
quello che sembra è che
abbia voluto nobilitare pro-
getti altrui».

Una considerazione av-
vertita come accusa di pla-
gio che ha mandato su tut-
te le furie la giunta. L’a s s e s-

sore Sitta interrompe più
volte fuori microfono la
consigliera e a un certo
punto urla: «Quello che ha
detto è una porcata inde-
gna». Nel suo intervento
poi aggiungerà: «Solo pen-
sare che io abbia guidato la
manina di Romano per fir-
mare disegni altrui è una
cosa indecente. Romano,
semplicemente, non ha
preteso nulla: noi abbiamo

pagato solo il suo gruppo
di lavoro che collabora con
l’università per un importo
complessivo di 29mila eu-
ro » .

E il sindaco Giorgio Pi-
ghi si spinge a minacciare

denunce nei confronti del-
la consigliera di Italia dei
valori: «Questi sono insulti.
Romano è riconosciuto a li-
vello europeo come esper-
to di urbanistica della cit-
tà».

La Rossi reagisce a Sitta
parlando di «atteggiamento
arrogante, irrispettoso, in-
tollerante, senza signorili-
tà». Mentre lo scontro si e-
stende a tutto il Consiglio.
Sandro Bellei e Stefano

Barberini Lega nord), e il
capogruppo grillino V i t t o-
rio Ballestrazzi si rivolgo-
no alla presidente del Con-
siglio Caterina Liotti e al
sindaco per chiedere che
l'assessore venga ripreso.
Ma Sitta apostrofa Bellei
con un «non sai neanche
quello che dici, impara a
stare al mondo», a cui il
consigliere del Carroccio
replica: «Impara tu». Barbe-
rini chiede di intervenire
«per fatto personale» («è il
tuo compleanno?» ironizza
Sitta). Ballestrazzi raggiun-
ge allora il banco della pre-
sidenza spiegando: «Dire
che una dichiarazione di un
consigliere è una porcata è
un'offesa per tutto il Con-
siglio comunale». L'unica
«cosa che noto è che è stato
accusato di plagio un pro-
fessionista», risponde Pi-
ghi.

BEFFA Doveva essere il giorno in cui smaltire più questioni possibili. Poi l’i mp r ev i s to

Interrogazioni, la maratona ha il fiato corto
Seduta sospesa per mancanza di argomenti

La presidente del Consiglio Liotti

CONVENZIONE Intesa presentata dall’assessore Arletti

Canile intercomunale, nel 2010
il Comune pagherà 252 mila euro
Nel 2010 il canile intercomunale e i servizi veterinari

costeranno al Comune di Modena, insieme ad altri ot-
to Comuni del territorio, 252mila euro. Lo prevede la con-
venzione per la gestione del canile presentata ieri in Con-
siglio comunale dall'assessore all'Ambiente Simona Arletti.
Il documento è stato approvato con il voto favorevole di Pd,
Sinistra per Modena e Idv. Contrari Lega, Pdl e Udc. La ge-
stione del canile intercomunale di via Nonantolana è affi-
data tramite appalto di servizi dal febbraio 2006. L'attuale
gestore è la cooperativa Aliante e un gruppo di medici coor-
dinato da Cesare Lazzarini ha vinto la gara per il servizio
veterinario. «La spesa complessiva- spiega Arletti- tiene con-
to di una capienza massima di 320 cani e include il recupero
24 ore su 24 e i servizi veterinari. In media, un cane costa
due euro e 19 centesimi al giorno». Nel 2009 il canile di Mo-
dena ha visto una presenza media di 239 cani e le adozioni
sono state 161. I Comuni di Modena, Bastiglia, Bomporto,
Campogalliano, Castelfranco, Castelnuovo, Nonantola, San
Cesario sul Panaro e Soliera si dividono i costi sulla base del-
la popolazione residente e della superficie territoriale.

I ronia della sorte: s’i-
naugurano le sedute

mattutine del Consiglio
comunale con relativa
coda polemiche per
fronteggiare la bulimia
da interrogazioni e poi
nel pomeriggio ci si
concede addirittura il
lusso di una sospensio-
ne di oltre mezz’ora per
mancanza di argomen-
ti.

E’ successo ieri in Co-
mune intorno alle 15.30,
quando, complice an-
che l’assenza di alcuni
consiglieri che doveva-
no relazionare, la presi-
dente del Consiglio, non
essendoci più interroga-
zioni da discutere all’o r-

dine del giorno, non ha
potuto far altro che at-
tendere le 16 per proce-
dere alla disamina delle
d e l i b e re .

Eppure ce ne sono
tantissime di interroga-
zioni ancora in “fr igo”:
il problema è che il re-
golamento non consen-
te di esaminare le que-
s t i o n i n o n  f i s s a t e
n e ll ’ordine del giorno.
Questo per la ovvia ra-
gione che gli assessori
per rispondere devono
avere il tempo di prepa-
rar si.

Urge allora correre ai
ripari (magari in sede di
conferenza dei capi-
gruppo d’intesa con la

presidenza del Consi-
glio) per evitare che la
beffa si ripeta nelle pros-
sime sedute full immer-
sion.

Vittorio Ballestrazzi
di Modena a cinque stelle
rileva di aver «personal-
mente verificato che so-
no in giacenza da almeno
3 mesi un buon numero
di interrogazioni da di-
scutere. La Presidenza
del Consiglio poteva inse-
rire nell'odg più interro-
gazioni per evitare quella
lunga pausa che fino ad
ora non si era mai verifi-
cata. Gli assessori che e-
rano a conoscenza della
seduta mattutina da alme-
no 15 giorni potevano

prepararsi a rispondere
su altre interrogazioni».

«Mi auguro che per le al-
tre due sedute, una con
inizio al mattino e una
straordinaria di giovedì
l'organizzazione sia mi-
gliore altrimenti la buona
volontà di tutti i gruppi
verrà vanificata».

(g.ann.)
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